LETTERA DEL PRIORE GENERALE 
DELL'ORDINE DI S. AGOSTINO AI GIOVANI
Roma, 19 marzo 2018

Cari giovani:

Mi rivolgo a tutti voi, giovani di scuole, parrocchie e altri gruppi agostiniani, in un momento in cui, appunto, la Chiesa celebra la fede con i giovani e riflette su di loro. Nell'ottobre 2018 si celebrerà a Roma la XV Assemblea Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi e a gennaio 2019 la Giornata Mondiale della Gioventù (GMG) e l'Incontro Agostiniano dei Giovani (AYE), entrambi a Panamá. Per quanto riguarda il Sinodo, il tema ci riguarda direttamente: “I giovani, la fede e il discernimento vocazionale”. Come parte della sua preparazione, il papa Francesco ha scritto una Lettera ai giovani
 che sicuramente conoscete e che vi incoraggio a leggere nuovamente. La inizia affermando che vi porta nel cuore, come anche io vi porto. Sono convinto che qualsiasi istituzione con una vocazione per il futuro debba avere un occhio e un cuore fisso sui giovani. Ma questo deve essere vero e non solo un facile ricorso o una frase fatta.

Il tema della prossima GMG si riferisce alla risposta di Maria (Lc 1, 38) "Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola". Per rispondere dobbiamo discernere ciò che il Signore ci dice, ciò che vuole da noi. Ed è necessario agire con coraggio e determinazione: "il primo passo per superare le paure - dice il papa Francesco - è quello di identificarle con chiarezza, per non ritrovarsi a perdere tempo ed energie in preda a fantasmi senza volto e senza consistenza. Per questo, vi invito tutti a guardarvi dentro e a “dare un nome” alle vostre paure. Chiedetevi: oggi, nella situazione concreta che sto vivendo, che cosa mi angoscia, che cosa temo di più? Che cosa mi blocca e mi impedisce di andare avanti? Perché non ho il coraggio di fare le scelte importanti che dovrei fare? Non abbiate timore di guardare con onestà alle vostre paure, riconoscerle per quello che sono e fare i conti con esse."
.
Ma devi fare un altro passo. "Il cielo e la terra cantano le tue lodi, Signore!”
, come ricorda magnificamente il tema dell'AYE 2019. L'atteggiamento deve essere sempre positivo e creativo. Chi incontra il Signore, proclama le sue meraviglie; da testimonianza a Colui che conosce non solo per sentito dire, ma per esperienza personale. È una sfida. Pertanto, lo sforzo di umanizzare le relazioni interpersonali, di optare per la cultura dell'incontro, di comprendere la felicità, la gioia e la pace come beni condivisi, indica il programma del Vangelo come guida nel nostro pellegrinaggio. Tutto sarà un'avventura fugace e vana se non si vive una forte amicizia con Gesù di Nazareth che rafforza la nostra fragilità, ci rialza dalle nostre debolezze e ci guida con determinazione verso l'ottimismo e la speranza. Questa è la più grande urgenza, la più chiara necessità.

1. Cambiate il mondo.

Nella GMG tenutasi a luglio 2016 a Cracovia, il papa chiese ai giovani lì riuniti: “Le cose si possono cambiare?”
 e migliaia di voci di giovani risposero convinte: "Sì!". Più che un grido momentaneo fu la manifestazione collettiva di rifiuto di un mondo in cui prevalgono l'ingiustizia, l'indifferenza e la solitudine. Un mondo disumano che sembra camminare verso l'autodistruzione. Protestare con forza contro di esso è un'esigenza cristiana. Ma la protesta deve essere legata all'impegno, che unisce le aspirazioni più nobili con la fragilità della nostra condizione umana. Così nasce la possibilità di rinnovamento.

In una lettera che Sant'Agostino invia a san Paolino di Nola, commenta che l'Africa è più assetata di santi che di acqua
. Lo stesso si potrebbe dire del nostro mondo, caratterizzato dall'incertezza, dalle disuguaglianze economiche, dal materialismo, dall'insicurezza e dal crescente aumento di migranti e rifugiati. Un mondo invecchiato e malato. Giovani, svegliatevi!: cambiate il mondo, rinnovatelo, trasformatelo. Non limitatevi alla denuncia o ancor meno sprofondando nell'egoismo e nella disperazione. Non vi rassegnate. Certamente le cose possono cambiare. Assumetevi la vostra responsabilità, che nasce dalla coerenza. Siate protagonisti. Così avverte Sant'Agostino: “Considerate con attenzione e ricordate sempre che siete giovani. Combattete per poter vincere, raggiungete la vittoria per ottenere la corona; ma siate umili per non soccombere durante il combattimento.”
.

2. Non temete di andare controcorrente

Nel mondo di oggi talvolta può essere strano parlare di interiorità, di preghiera, di spiritualità. Come anche è strano parlare di Dio. La risposta alla ricerca della felicità non sono l'avere e il piacere, l'attivismo e la dispersione, la fragilità del sentimento e le relazioni deboli. Non lo è l'egoismo che porta alla mancanza di impegno, all'individualismo e alla solitudine. La risposta è Cristo. Vivi l'avventura, corri il rischio. "All'inizio dell'essere cristiano non c'è una decisione etica o una grande idea, bensì l'incontro con un avvenimento, con una Persona, che dà alla vita un nuovo orizzonte e con ciò la direzione decisiva."
. Incontratevi con Cristo, fate l'esperienza di Cristo. Per questo l'unica via è quella del vero amore: "E noi abbiamo conosciuto l’amore che Dio ha per noi, e vi abbiamo creduto." (1 Gv 4, 16).

In un mondo di indifferenza e mancante di solidarietà siate uomini e donne di accoglienza, di ascolto e misericordia, di forte impegno. Sant'Agostino non esita ad affermare che “Cristo è nel bisogno tutte le volte che un povero è nel bisogno”
. Le forme di povertà e di esclusione si sono moltiplicate e tutti noi siamo la risposta. Una risposta coinvolgente, vicina e misericordiosa, sempre consapevole che la grandezza di Dio è la sua misericordia
. Alcuni teologi hanno evidenziato che è necessario riscoprire la tenerezza nel cristianesimo
. E papa Francesco ha insistito ripetendolo più volte: "Non dobbiamo avere paura della bontà, anzi neanche della tenerezza!"
.

3. Scegliete sempre la vita in pienezza. 

Con la vostra esistenza tra le mani, dovete chiedervi che cosa ne farete. Ci avviciniamo così al tema della vocazione. Sant'Agostino sentì l'attrazione degli affetti, dell'intelletto, della promozione sociale, della bellezza, di Dio. Si trovò a un bivio nel suo cammino e con un pugno di domande. Uno può sentire diverse chiamate, affermazioni differenti e, per questo, sentire un senso di vertigine in ogni decisione, quel dubbio che accompagna qualsiasi processo vocazionale inteso come opzione di vita. Per non stabilirsi in una pericolosa indeterminatezza, la pratica spirituale ha sottolineato l'importanza dell'accompagnamento come aiuto per discernere e incontrare.

È sempre Dio, attraverso le mediazioni, a volte insospettate, che prende l'iniziativa nella biografia di ogni vocazione. Che cosa hai intenzione di fare con la tua vita? La vocazione può essere intesa riferita al mero campo professionale, ma io vi chiedo che la consideriate da una prospettiva più profonda, come opzione della vita in pienezza, come una scommessa di felicità. Perciò, giovani, dovete domandarvi a cosa vi orienta Dio. Ce lo ricorda Sant'Agostino: “Se infatti potrà esserci qualcuno che attribuisca a sé il fatto d’aver obbedito a colui che lo chiamava, nessuno certamente potrà attribuire a se stesso la chiamata in quanto tale.”
. Ringrazio il Signore per avermi chiamato a seguirlo come agostiniano, in questo cammino tanto bello, tanto impegnativo e tanto attuale. E apprezzo anche che abbia messo nella mia vita tante mediazioni, tante persone attraverso le quali ho ascoltato la sua voce e ho sentito, e continuo a sentire, la sua presenza. Dio premia la generosa disponibilità. Voi giovani avete bisogno ancora oggi di figure di riferimento. Penso ai sacerdoti, ai religiosi, agli educatori, agli agenti pastorali che camminano con voi offrendo una testimonianza di vita cristiana chiara e credibile. Voglio rivolgere a loro una parola di sincera gratitudine per esserci, instancabilmente, confessando la loro fede e donando il loro tempo.

Dio ci ha regalato veramente un tempo di speranza, pieno di possibilità. Per me sarà una gioia poterlo vivere insieme.

Spero e desidero di cuore che il Sinodo dei Vescovi sul tema I giovani, la fede e il discernimento vocazionale, la Giornata Mondiale della gioventù e l'Incontro Agostiniano dei Giovani, tanto nel suo cammino preparatorio come nella sua celebrazione, trovi eco in voi e nei vostri gruppi. Vi incoraggio a mantenervi aperti allo Spirito e a discernere la volontà di Dio nella vostra storia personale. Scommettete veramente su Cristo. Senza paure, senza mediocrità, senza falsità. Siate strumenti di rinnovamento e di speranza, esigenti prima di tutto con voi stessi per poter così rinnovare il mondo e la Chiesa.

A tutti e a ciascuno di voi e anche a coloro con cui condividete il compito di scavare nel mistero che portiamo dentro, per imparare la saggezza del cuore e scoprire il proprio cammino, vi mando un forte abbraccio e la mia preghiera. Vi chiedo anche la vostra preghiera per l'Ordine di Sant'Agostino e per tutti noi che abbiamo la responsabilità di animarlo e di guidarlo. Insieme ci poniamo nelle mani di Maria, Madre del Buon Consiglio. In lei possiamo incontrare “la tenerezza dell'intimità e il coraggio della testimonianza e della missione”
.

Molte grazie, cari giovani. Che Dio vi benedica.

P. Alejandro Moral Antón,

Priore Generale OSA
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